
Serlusccni e i cattclici

A.""nto alla coerente denuncia dei mo-
naco Dossetti (cf. informazione a p. 537) e
alla diversa ma uguale contrnuità della po-
sizione post-elettorale del card. Ruini nella
prolusione ai Consiglio permanente (.è
tutt'altro che esaurito !l significato della
presenza e dell'impegno saciale e politica
deì cattolici...", Avvenire,20.9) nel mondo
cattolico si possono registrare due episodi
sul versante della situazlone politica- ll pri-
mo è relativo all'incontro fra il segretario di
stato, card. Sodano, e l'on. Fìni, il secondo
riguarda le preoccupate parole del card.
Martini sulla nuova destra,

Gianfranco Fini, coordinatore di Al-
leanza nazionale, è stato ricevuto a collo-
quio dal card. Angelo Sodano, segretario
di stato vaticano, il '1 5 settembre scorso
presso la nunziatura. Un colloquio non uf-
ficiale, interpretato dagli ambienti della
Segreteria di stato come una normale

udienza di cortesia, che è tuttavia conside-
rato sintomatico della ridislocazione della
chiesa verso i nuovi detentori del potere.
IVaggiore sponsor dell'incontro sarebbe
stato il card, Oddi, che in numerose inter-
viste ha difeso la coerenza della posizione
cattolica degli uomini della nuova destra.
Lo sforzo di accreditarsi presso la gerar-
chia è visibile nell'intervista che lo stesso
Fìni ha concesso a Studi cattolici (iuglio-
agosto 1994, 443) in cui propone il proprlo
partito come difensore di una rigorosa legi-
slazione a difesa della vita e sintonico con
la dottrina sociale della chiesa. Ricorda, fra
le cose essenziali da salvaguardare, «la tu-
tela del diritto alla vita e la promozione di
altri valori come la libertà d'insegnamento
e la famiglia. lvla non credo, per esempio,
che un cattolico possa considerare "cosa
essenziale" l'approvazione di norme che
prevedono situazioni di privilegio per gli
obiettari di coscienza...".

Toni preoccupati sull'attualità politica
nelle parole del card. Martini. ln una inter-
vista al Corriere della sera (9.9) l'arcive-
scovo di Milano conferma i suoi timori:
nV'è un fenomeno cii ripresa delle destie
che, almeno noi che abbiamo vissuto la
caduta di questi regimi quando eravamc
ragazzi, non pensavamo che mai potesse
essere riproposto... Guardo al futuro an-
che come a un tempo di prove possibili,
che dobbiamo attraversare con coraggio e
con pazienza, con la forza di resistenza di
cui parlava Bonhoeffer... La sua parola vale
per tutte le situazioni difficili, che probabil-
mente dovremo ancora affrontare".

Parole che sollevano ampi commenti:
da queli, de L'unità (9.9) a quello del se-
colo d'ltalia (9.9). ll direttore di quest'ulti-
mo annota irritato: "Tutto era stato detto ai
nostri danni, mancava I'ombra del totalitari-
smo, dell'olocausto. L'arcivescovo colma
questa lacuna. hla risentimenti privati fan-
no parte dell'esercDb pastorale di un ve-
scovo?".

Contro l'arcivescovo di Milano - una
delle poche voci ecclesiali lucide dai tempi
di tangentopoli - si pronuncia anche l'on.
lrene Pivetti, presidente della Camera. In
un libro di Giorgio Bocca (// sottosopra) si
riportano alcune affermazioni che ne de-
nunciano la politicizzazione e un preteso
neomodernismo. nA noi (della Consulta
cattolica della Lega) sembra che i suai in-
terventi sociali siano eccessivi, che certe
innovazioni cancellino quelle tradizioni,
quelle forme che sono parte sacrosanta
delle manifestazioni della fede".
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